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Dal 13 febbraio 2026 il FIR digitale diventerà
obbligatorio per tutti gli operatori del settore. 

Scopriamo insieme cosa comporta questo
cambiamento e come prepararci al meglio.
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Dal 13 febbraio 2026 il FIR sarà digitale nella maggior parte delle situazioni, prenderà il nome di XFIR.
Questo determinerà che il documento:

INTRODUZIONE

Non si stamperà più (come avviene già per il registro da febbraio 2025) a meno che il
Produttore del rifiuto sia esente dall’iscrizione al RENTRI. 
Non esisterà quindi più la IV copia cartacea (ci sarà solo quella digitale).

Dovrà essere inviato in conservazione sostitutiva (come avviene già per il registro).

Dovrà essere firmato digitalmente (tramite un’app gratuita messa a disposizione dal MASE).

Il FIR digitale sarà redatto in cooperazione fra il produttore, il trasportatore ed il destinatario.

In pratica: ciascuno dei tre protagonisti della filiera scriverà parte del formulario, in modo incrementale, apponendo una firma
digitale a convalida del suo operato.

Quindi, così come oggi sul formulario cartaceo Produttore, Trasportatore e Destinatario appongono una firma manualmente,
allo stesso modo, con il FIR digitale, i tre protagonisti apporranno una firma che sarà digitale (tramite l’APP).

E’ importante quindi da subito comprendere che chi oggi nella tua azienda firma i formulari, dal 13/02/26 lo dovrà fare con il
telefono/tablet.
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L’obbligo in capo al produttore/detentore definisce le modalità di adempimento da parte di
tutta la filiera:

CARTACEO O DIGITALE?

se il produttore/detentore è obbligato all’emissione digitale del FIR, allora tutta la filiera
(trasportatori, destinatari) deve gestire il FIR in formato digitale.

se il produttore/detentore non è obbligato all’emissione digitale del FIR, la gestione del FIR dovrà
avvenire in formato cartaceo per l’intera filiera. 

Dopo il 13 febbraio 2026 trasportatori e destinatari dovranno essere in grado di operare in entrambe
le modalità (cartacea e digitale), in base al produttore/detentore.

I produttori di rifiuti non iscritti al RENTRI emettono il formulario di identificazione del rifiuto in
formato cartaceo.

3



L'emissione del FIR in formato digitale diventa obbligatoria per gli operatori iscritti al RENTRI
a partire dal 13 febbraio 2026 nei seguenti casi:

FIR DIGITALE CHI E QUANDO 

Rifiuti pericolosi, a prescindere dal numero di dipendenti

Rifiuti non pericolosi prodotti nell’ambito di lavorazioni industriali, artigianali e derivanti
dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri
trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di
fumi, quando il produttore ha più di 10 dipendenti.

Ciò significa che negli altri casi il FIR continuerà ad essere cartaceo…
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I PRODUTTORI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI NON OBBLIGATI AD ISCRIVERSI A RENTRI!

FIR CHI UTILIZZERÀ IL FIR CARTACEO?

Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi, prodotti nell'ambito di
lavorazioni industriali e artigianali o derivanti, dai trattamenti delle acque e
dall'abbattimento dei fumi che hanno fino a 10 dipendenti;

Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da altre
attività, quali le attività agricole, commerciali, di servizio, sanitarie, di costruzioni e
demolizioni;

I produttori iniziali di rifiuti non pericolosi non rientranti in organizzazione di enti o
imprese.
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FIR CARTACEO O FIR DIGITALE?

TRASPORTATORI E DESTINATARI devono essere in grado di operare in entrambe
le modalità.

IMPATTO SULL’OPERATIVITÀ AZIENDALE

È NECESSARIO CONOSCERE COME OPERARE PER OGNI SINGOLO CLIENTE

INIZIARE A RACCOGLIERE LE INFO NECESSARIE
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IN USCITA DAGLI IMPIANTI IL FIR E’ SEMPRE DIGITALE

L’articolo 188 bis TUA prescrive l’iscrizione a RENTRI per i seguenti soggetti:
…nonché, con riferimento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di cui all’articolo 189, comma 3,
 
Articolo 189, c3 TUA:
…..le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g):
 
c)i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali se diversi da quelli di cui al comma 2;
d)i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2;
g) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti
delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti
fognarie;
…
Sono esonerati da tale obbligo ……nonché, per i soli rifiuti non pericolosi, le imprese e gli enti produttori iniziali che non hanno più
di dieci dipendenti.
 
 ’impianto NON è produttore iniziale dei rifiuti che riceve in stoccaggio, ma detentore.
Per i rifiuti derivanti dal trattamento non è produttore iniziale ma NUOVO PRODUTTORE
 
I gestori degli impianti sono iscritti a RENTRI e tengono il registro digitale per tutti i rifiuti…ergo…obbligo di fir digitale.

RIFIUTI CONFERITI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO: SEMPRE FIR DIGITALE!
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IL CASO DEI RIFIUTI URBANI

CENTRI DI RACCOLTA 

GESTORE: COMUNE O AZIENDA TERZA ISCRITTA ALL’ANGA
 

RIFIUTI PERICOLOSI IN USCITA
Emettono, dal 13 febbraio 2026, il FIR in modalità digitale e trasmettono al RENTRI i dati
entro dieci giorni lavorativi dalla data di consegna dei rifiuti all'impianto di destino.

RIFIUTI NON PERICOLOSI IN USCITA
Emettono, dal 13 febbraio 2026, il FIR in modalità digitale.
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IL CASO DEI RIFIUTI URBANI

Obblighi del gestore del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani

Il gestore del servizio di raccolta di rifiuti urbani iscritto all’Albo Nazionale Gestori
Ambientali per la categoria 1 (raccolta e trasporto di rifiuti urbani) è tenuto a iscriversi
al RENTRI con profilo di trasportatore.

Formulario di trasporto rifiuti (FIR)

Il soggetto che gestisce il servizio pubblico è esentato dalla compilazione del FIR
durante la fase di trasporto di rifiuti urbani ai sensi del comma 7 dell’art. 193 del Dlgs
152/2006. Pertanto, tale soggetto non trasmetterà i dati del FIR al RENTRI.
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IL CASO DEGLI AUTODEMOLITORI

RIFIUTI PERICOLOSI RITIRATI DA CITTADINI...

FORMATO CARTACEO O DIGITALE?

es. Auto da trasportare ad autodemolitore.
il Privato cittadino non è iscritto al RENTRI,
quindi è plausibile pensare che userà il
formulario cartaceo, ma attendiamo chiarimenti
del MASE. 
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Con riferimento alla disciplina del RENTRI e all’obbligo di utilizzo del Formulario di Identificazione dei Rifiuti (FIR) in formato digitale, si sottopone il seguente
quesito interpretativo.
Un’impresa che svolge attività edile, produttrice di rifiuti da costruzione e demolizione (C&D), attualmente esente dall’obbligo di iscrizione al RENTRI, e che
effettua il trasporto dei rifiuti con FIR cartaceo, in conformità alla normativa vigente.
Si rappresenta che la medesima impresa valuta di procedere ad una iscrizione volontaria al RENTRI e di gestire il registro di carico e scarico in modalità digitale
tramite il sistema RENTRI, pur permanendo l’esenzione normativa dall’obbligo di iscrizione. Tanto premesso, si chiede di chiarire se:
1.l’iscrizione volontaria al RENTRI e la gestione del registro in modalità digitale comportino, per l’impresa edile, l’obbligo di utilizzo del FIR digitale anche per i rifiuti
da costruzione e demolizione, per i quali il soggetto non è obbligato all’iscrizione;
2.in alternativa, l’impresa possa continuare ad utilizzare il FIR cartaceo per il trasporto dei rifiuti C&D, anche se iscritta al RENTRI e operante con registro digitale;
3.l’eventuale obbligo di FIR digitale derivi esclusivamente dalla qualifica di soggetto obbligato per legge, e non dalla sola adesione volontaria al sistema RENTRI;
4.qualora l’iscrizione volontaria comporti l’automatica applicazione del FIR digitale, sia possibile per l’impresa recedere o cancellarsi dal RENTRI al fine di continuare
ad operare legittimamente con registro e FIR cartacei.
Si richiede un riscontro ufficiale al fine di consentire alle imprese edili una valutazione consapevole sulla convenienza dell’iscrizione volontaria al RENTRI ed evitare
comportamenti non uniformi sul territorio nazionale tra produttori, trasportatori e impianti di destino.

IL CASO DEI RIFIUTI DA COSTRUZIONE/DEMOLIZIONE
Quesito posto ad Ecocerved il 15/01/2026

Gentile utente,
Produttori iscritti al RENTRI di rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di costruzione e demolizione, e di scavo, per i RIFIUTI PERICOLOSI dovranno
utilizzare il FIR DIGITALE, mentre per i RIFIUTI NON PERICOLOSI potranno continuare ad utilizzare il FIR CARTACEO. Questi operatori potranno
scegliere di emettere il FIR digitale anche per i rifiuti non pericolosi.
 Si evidenzia, inoltre, che i dati dei FIR devono essere trasmessi al RENTRI solo per i FIR gestiti in formato digitale riferiti a rifiuti pericolosi.
 Può consultare anche tutti i dettagli utili presenti nelle slide del materiale formativo presente sul portale Rentri:
www.rentri.gov.it/default/media/formazione/FIR_digitale_Autunno2025.pdf

RISPOSTA
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IL CASO DEI PICCOLI AGRICOLTORI, DEI CENTRI
ESTETICI, DEI DENTISTI

La recente legge di bilancio al comma 789 interviene sull’articolo 188-bis del D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico
Ambientale), ridefinendo gli obblighi di iscrizione al RENTRI e recependo le istanze di semplificazione avanzate da
associazioni di categoria e dallo stesso Ministero dell’Ambiente.
Sono invece espressamente esclusi dall’obbligo di iscrizione al RENTRI e quindi dall’uso del FIR digitale:
soggetti non rientranti in organizzazione di enti o imprese, es. liberi professionisti, dentisti, ecc.
imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice civile,
soggetti esercenti attività ricadenti nell'ambito dei codici ATECO 96.02.01 (servizi dei saloni di barbiere e
parrucchiere), 96.02.02 (servizi degli istituti di bellezza), 96.02.03 (servizi di manicure e pedicure) e 96.09.02
(attività di tatuaggio e piercing).

La modifica normativa chiarisce definitivamente la posizione di numerose attività professionali, tra cui:
studi medici e odontoiatrici di piccole dimensioni;
professionisti sanitari;
estetisti, tatuatori e altre attività analoghe purché non configurati come impresa
piccoli studi professionali non configurati come impresa.
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CANCELLAZIONE DEI SOGGETTI ESCLUSI DALLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 199

I soggetti esclusi dall'obbligo di iscrizione al Registro elettronico nazionale in virtù di quanto previsto dalla Legge
199 del 30/12/2025 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.301 del 30/12/2025 che ha sostituito il comma 3-bis
dell’articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, devono presentare, tramite l’area operatori del
portale RENTRI, una pratica di cancellazione entro il primo trimestre del 2026.

Tale cancellazione avrà effetto immediato, essendo conseguenza di applicazione di norma primaria intervenuta e
non rientrando nella fattispecie di cui all’articolo 12, commi 6 e 7 del DM 4 aprile 2023 n. 59.

Alle domande di cancellazione presentate oltre il termine del 30 marzo si applicheranno le disposizioni dell’art. 12
sopra citato.

Non è previsto il rimborso dei contributi e dei diritti precedentemente versati.
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Dal sito RENTRI…schema riassuntivo gestione FIR Digitale
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L’intermediario continuerà a lavorare come oggi, perché
non dovrà apporre alcuna firma digitale sul formulario. 

Continuerà quindi a scrivere in manuale su Prometeo i
dati del formulario, ottenendo in automatico i relativi
movimenti di registro.
Avrà la possibilità di fare il download del PDF dell’XFIR
indicando il numero che gli sarà stato comunicato.
Nota: essendo citato in un formulario digitale, non
dovrà inviarlo al RENTRI, ma in conservazione almeno
una volta l’anno.

COSA FARÀ L’INTERMEDIARIO?
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Il modello unico spurghisti rimarrà tale (e quindi non sarà digitale), fino
all’adozione di ulteriori disposizioni (delibera 14 del 21/12/21 Albo Gestori).
Nota: se lo spurghista fa il deposito temporaneo in azienda, il formulario di
uscita sarà digitale.

L’allegato VII rimarrà tale (e quindi non sarà digitale).

Il formulario intermodale sarà digitale. Il MASE ha dichiarato che per la tratta
su nave non dovrà essere apposta la firma digitale.

I rifiuti da manutenzione e da piccoli interventi edili, incluse le attività di
pulizia disinfestazione, derattizzazione, ecc. trasportati dal luogo di effettiva
produzione alla sede del soggetto che svolgono tali attività, in alternativa al
FIR possono essere accompagnati da un DDT…(comma 19).

CASI PARTICOLARI
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I DATI PER POTER CONDIVIDERE L’XFIR SULL’AVI

Alcuni campi del Formulario possono essere indicati indifferentemente dal Produttore o dal Trasportatore prima che entrambi
appongano la loro firma, sono quindi di loro pertinenza. Il Destinatario non può quindi modificarli.
Questi campi sono: il EER (ed i dati relativi), la quantità presunta in partenza*, il produttore, il trasportatore ed il destinatario. 
Questi sono anche i campi minimi affinché un formulario possa essere condiviso all’interno dell’AVI.
Chi tra Produttore e Trasportatore emette un formulario e lo condivide, deve quindi indicarli TUTTI. 

I dati di pertinenza del Destinatario sono la data/ora di arrivo, il tipo di accettazione ed il peso verificato a destino. 
Solo lui può condividere queste informazioni all’interno dell’AVI. Produttore e Trasportatore non possono quindi modificarli.

Sul Formulario ci sono poi i dati che identificano le modalità del viaggio: targa mezzo, cognome e nome del conducente, data/ora di
inizio trasporto.
L’AVI vede queste quattro informazioni come un’unica entità. 
I quattro campi devono essere quindi contemporaneamente o tutti valorizzati o tutti vuoti. 
Il Produttore o il Trasportatore che vogliono valorizzare sul formulario questi dati ne devono tenere conto!
Se ad esempio conosci a priori la targa del mezzo, ma non il nome dell’autista oppure la data di inizio trasporto ma non l’ora, valorizza
i campi non conosciuti con dei valori attendibili, l’autista li potrà sempre e comunque eventualmente correggere dall’APP.
Se viceversa, fossero confermati, l’autista all’atto del ritiro non dovrà fare altro che firmare il formulario tramite l’APP.

Produttore e Trasportatore

Destinatario

Modalità del Viaggio

*dato necessario per potere apporre la firma (non per condividere il formulario nell’AVI)
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I DATI PER POTER FIRMARE L’XFIR 

Entrambi i soggetti possono firmare il Formulario a condizione che siano stati valorizzati questi campi:  
il EER (ed i dati relativi), la quantità presunta in partenza, il produttore, il trasportatore ed il destinatario, targa del mezzo, nome e
cognome del conducente, data e ora di partenza.

Il Destinatario può firmare il Formulario solo dopo aver inserito il peso verificato a destino, la data e l’ora di accettazione e il tipo di
accettazione (accettato, accettato parzialmente, respinto).

Produttore e Trasportatore

Destinatario
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L’XFIR, una volta firmato da Produttore e Trasportatore non è più modificabile né annullabile. Quindi il viaggio deve necessariamente
compiersi.
Se invece ha firmato solo il soggetto che ha emesso il formulario (produttore o trasportatore) e dopo qualche minuto decide di annullarlo, ha
facoltà di farlo. Su Prometeo, come oggi, sarà sufficiente impostare lo stato del formulario a ‘Annullato’.

Casi Particolari

Eventuale annullamento del viaggio

Eventuali modifiche al formulario prima della partenza

Stando alle indicazioni attuali del MASE, eventuali errori vanno indicati nelle annotazioni. Le potranno inserire solo il trasportatore/autista e/o il
destinatario. Ogni singola annotazione dovrà essere firmata digitalmente dal soggetto che la inserirà. 
ATTENZIONE! In caso di accettazione parziale o respingimento, il trasporto successivo del rifiuto avviene con lo stesso FIR. 
Il rifiuto non accettato può essere restituito al produttore/detentore oppure conferito a un altro impianto. 
In tal caso, il produttore/detentore o il Trasportatore (su richiesta del produttore /detentore) compila i dati del nuovo destinatario nel campo 16
del FIR e lo sottoscrive digitalmente.

Eventuali modifiche al formulario a viaggio concluso

Quando un soggetto firma, nella logica del RENTRI il formulario diventa immodificabile. In realtà, se entro 15 minuti dalla firma si accorgesse
di un errore e volesse cambiare il formulario nella parte di sua competenza, avrà a disposizione un tasto per il Rollback della firma.

Eventuali modifiche al formulario durante il viaggio
Non è possibile modificare il formulario a viaggio in corso a meno che non ci sia un trasbordo (totale o parziale) o una sosta tecnica. 
In questi casi, l'autista specificherà l'accaduto con l'APP.

Per il formulario digitale Non esiste il concetto di Rettifica (come per il registro), quindi:
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Cosa farò dei formulari cartacei che avrò di scorta nel cassetto il 12 febbraio 26 sera?
Se sei un produttore esente dal FIR digitale: potrai continuare ad utilizzarli, viceversa ti suggeriamo di tenerne qualcuno di scorta (almeno il fabbisogno
di una giornata lavorativa), i restanti annullarli.
Se sei un trasportatore che porta rifiuti a produttori esenti dal FIR digitale: potrai continuare ad utilizzarli in quei casi.

Come potrà operare l'autista se la sua APP non funzionasse?
In attesa di specifici chiarimenti del MASE, ci viene di ipotizzare che chiederà al produttore di telefonare al suo ufficio. 
Chiederà quindi ad un collega di andare su Prometeo, o sul portale del RENTRI, ad inserire i dati mancanti/firmare.

Ci sarà una nuova numerazione per i formulari?
No, i formulari useranno in continuità gli stessi blocchi attuali.

Qual è la differenza tra “condivisione del file XFIR” dal destinatario agli altri protagonisti e la “resa disponibile della copia digitale”? 
La condivisione del file XFIR del destinatario attraverso l’Area Virtuale d’Interscambio serve ad aggiornare i dati di accettazione (o eventuale
respingimento) del formulario a beneficio di produttore e trasportatore. È l’Esito del Conferimento. La restituzione è obbligatoria per tutti gli XFIR
pericolosi o non pericolosi anche in caso di respingimento totale o parziale.
La resa disponibile della copia digitale (ex IV copia) è, invece, la condivisione della copia del file fisico (.XSD simile ad un .ZIP), a viaggio concluso.
In caso di annullamento del FIR digitale i dati del FIR non devono essere trasmessi.

Posso emettere il formulario giorni prima della partenza?
Si, posso avere un formulario con data di emissione antecedente alla partenza.
Se emettendolo, lo compilerò già in tutte le sue parti, compresa la data/ora di partenza presunta, se essa poi sarà effettivamente rispettata,
avrò il vantaggio che l’autista dovrà solamente firmare all’atto della presa in carico. 
Un formulario emesso in anticipo e condiviso sull’AVI, sarà visibile dagli altri soggetti coinvolti. 
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Sono un produttore esente RENTRI, posso comunque fare un formulario Digitale se in accordo con il Trasportatore?
Si è possibile, ma devi ‘iscriverti’ al RENTRI (e quindi pagare il contributo annuale RENTRI), non è sufficiente la semplice
‘registrazione’.

Se sul formulario sono sia produttore che trasportatore devo apporre necessariamente più firme?
No, potrai apporre solo una firma. Suggeriamo che a firmare sia l'autista alla partenza del rifiuto.

Se sul formulario sono sia trasportatore che destinatario, devo apporre necessariamente più firme?
Si, nello stesso ordine previsto dalle sequenze operative. Quindi in momenti diversi.

Devo inviare al RENTRI solo i formulari che ho redatto io? 
No, devi inviare tutti i formulari in cui la tua azienda è un soggetto coinvolto. Quindi sia quelli che hai redatto tu che gli altri. 

Sono un trasportatore, posso vedere sul portale del RENTRI se i produttori con cui collaboro sono iscritti?
No, purtroppo non è possibile.

Sono un trasportatore, posso farmi incaricare dal produttore (sul suo portale RENTRI) per poter firmare io, a nome suo, i formulari
che lo riguardano?

Tecnicamente sarebbe possibile, ma normativamente non corretto.
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Contatti e Informazioni

FACEBOOK LINKEDIN YOUTUBE

EMAIL
info@prometeorifiuti.com

SITO WEB
www.prometeorifiuti.com

TELEFONO
0172 646609
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